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Uff.-Prot.n° 
 UL/BF/13522/518/F7/PE
Oggetto: 
 Tamponi calmierati. Decreto legge 127/2021.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI
SOMMARIO:

A partire dalla data odierna, 22 settembre 2021, tutte le farmacie che somministrano i test antigenici rapidi dovranno applicare sino al 31 dicembre 2021 le modalità e i prezzi definiti nel protocollo d’intesa siglato dal Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica Covid-19, d’intesa con il Ministro della salute.

Le farmacie e le strutture sanitarie che effettuano tamponi antigenici rapidi devono altresì assicurare l’esecuzione gratuita dei test antigenici rapidi nei confronti dei soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, sulla base di idonea certificazione medica. A fronte dell’esecuzione gratuita del test ai soggetti che ne hanno diritto, le farmacie saranno ristorate dei 15 euro, sulla base delle medesime procedure previste nel protocollo.

PRECEDENTI:

Circolari Federfarma n. 451 e 453 del 6 agosto 2021; n. 464 del 10 agosto 2021; n.514 del 17 settembre 2021

Facendo seguito alla Circolare n. 514 del 17/9/2021, Federfarma informa che sulla gazzetta Ufficiale n.226 del 21 settembre 2021 è stato pubblicato il decreto legge 21 settembre 2021, n. 127 recante Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante  l'estensione  dell'ambito  applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening.

Si fa presente che le disposizioni concernenti la calmierazione dei prezzi dei tamponi si applicano a partire dalla data odierna, 22 settembre 2021.
Di seguito si illustrano i nuovi obblighi riguardanti le modalità di effettuazione dei tamponi antigenici rapidi in farmacia. Sugli obblighi relativi al possesso del Green pass per accedere nei luoghi di lavoro, applicabili dal 15 ottobre p.v. si diramerà apposita circolare.

1. TAMPONI CALMIERATI

Il decreto prevede l’obbligo, per tutte le farmacie che somministrano i test antigenici rapidi, di applicare sino al 31 dicembre 2021 le modalità e i prezzi definiti nel protocollo d’intesa siglato dal Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica Covid-19, d’intesa con il Ministro della salute. 

La normativa si applica anche a tutte le strutture sanitarie convenzionate, autorizzate o accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle regioni alla somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2.

In aggiunta a quanto previsto dal protocollo d’Intesa, il decreto in commento stabilisce che le farmacie e le strutture sanitarie che effettuano tamponi antigenici rapidi devono assicurare l’esecuzione gratuita del tampone nei confronti dei soggetti che non possono ricevere o completare la  vaccinazione anti  SARS-CoV-2,  sulla  base  di  idonea   certificazione   medica, rilasciata  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma   3,   del   predetto decreto-legge n. 105 del 2021,  e  secondo  i  criteri  definiti  con circolare del Ministro della salute
. 

Le farmacie saranno ristorate dalle Regioni sulla base di quanto già previsto dal protocollo di intesa citato. Il Commissario   straordinario    provvede    al trasferimento delle risorse economiche alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano sulla base  dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria.

Si riepiloga di seguito, in proposito, quanto previsto dal protocollo d’intesa al quale tutte le farmacie che effettuano tamponi antigenici rapidi devono aderire,  

Alla farmacia spetta una remunerazione complessiva di euro 15,00 (quindici/00) (IVA esente) per ogni test antigenico rapido eseguito.

La somma di € 15,00 è comprensiva dei costi di approvvigionamento dei test antigenici rapidi, del materiale di consumo occorrente (guanti, camici, DPI), degli oneri di logistica, di rilascio delle certificazioni verdi COVID-19 e di ogni altro onere accessorio strettamente connesso all’esecuzione della prestazione, nonché dell’atto professionale di somministrazione ed effettuazione del singolo test antigenico rapido.

Alla remunerazione di € 15,00 a favore delle farmacie contribuisce:

a) Nel caso di somministrazione a favore di soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, sulla base di idonea certificazione   medica: lo Stato per 15 euro. Gratis per il cittadino
b) Nel caso di somministrazione a favore di minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni: lo Stato per € 7,00 e il cittadino per € 8,00;

c) Nel caso di somministrazione a favore di cittadini di età uguale o maggiore di 18 anni: esclusivamente il cittadino per € 15,00.
Si rimanda alle Circolari Federfarma n. 11736/451 e 11752/453 del 6 agosto 2021e n. 11854/464 del 10 agosto 2021 per avere piena contezza dei termini e delle condizioni relative all’adesione del protocollo d’Intesa sopra citato, con particolare riguardo all’iscrizione al Sistema Tessera Sanitaria. Ai fini dell’ottenimento del rimborso delle prestazioni effettuate.

In particolare si rammenta che – come espressamente stabilito nel Modulo di adesione (allegato 1 al Protocollo) - il farmacista si impegna: “all’invio telematico al Sistema Tessera Sanitaria, anche per il tramite dei sistemi informativi regionali, dei dati dei test antigenici rapidi effettuati (specificando in particolare il codice della farmacia e il codice del test effettuato, nonché la segnalazione dei test effettuati ai sensi dell’art. 34, comma 9-quater del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106), secondo le modalità previste dal DPCM 17 giugno 2021 inerente agli aspetti tecnici relativi al Sistema Tessera Sanitaria, ovvero secondo quanto previsto dai sistemi/portali regionali in coerenza con quanto previsto dal Sistema Tessera Sanitaria, nonché di essere consapevole che la mancata trasmissione dei citati dati determinerà l’impossibilità di ricevere il contributo dello Stato previsto dal Protocollo di Intesa”. Per quanto sopra esposto, si ribadisce che la trasmissione al Sistema TS dei dati dei test antigenici effettuati dalla farmacia (che può avvenire anche per il tramite dei sistemi informativi regionali) è condizione essenziale ed indispensabile per poter poi vedersi riconosciuto il contributo stabilito dal Protocollo d’intesa.

APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO A CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO

Si ritiene che il diritto a fruire delle tariffe agevolate previste dal protocollo d’intesa nazionale debba essere limitato ai cittadini italiani iscritti all’AIRE e residenti in Paesi nei quali è in vigore apposita convenzione con l’Italia 

(Paesi Ue e altri Paesi indicati al seguente link https://www.salute.gov.it/portale/assistenzaSanitaria/dettaglioContenutiAssistenzaSanitaria.jsp?lingua=ita%20liano&id=594&area=Assistenza%20sanitaria&menu=italiani) nonché, come sopra detto, ai lavoratori e gli studenti italiani in distacco.

2. SANZIONI

In caso di inosservanza degli obblighi sopra richiamati, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 10.000 e il Prefetto territorialmente competente, tenendo conto delle esigenze della continuità del servizio di assistenza farmaceutica, può disporre la chiusura dell’attività della farmacia per una durata non superiore a cinque giorni.

Cordiali saluti.


        IL SEGRETARIO


            IL PRESIDENTE

      Dott. Roberto TOBIA


       Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali. 

� L’art.  3,  comma   3,   del  decreto-legge n. 105 del 2021 stabilisce che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti. Nelle more dell'adozione del predetto decreto, per le finalità di cui al presente articolo possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in formato cartaceo. 


La Circolare del Ministero della Salute 0035309-04/08/2021-DGPRE-DGPRE-P del stabilisce che “Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al predetto decreto, le certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 potranno essere rilasciate in formato cartaceo e potranno avere una validità massima fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni; la durata di validità, sulla base delle valutazioni cliniche relative, verrà aggiornata quando sarà avviato il sistema nazionale per l’emissione digitale delle stesse al fine di consentirne la verifica digitale. (…) Fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale


� “I cittadini italiani che trasferiscono (o hanno trasferito) la residenza in uno Stato con il quale non è in vigore alcuna convenzione con l’Italia, perdono il diritto all’assistenza sanitaria sia in Italia che all’estero, all’atto della cancellazione dall’anagrafe comunale e della iscrizione all’AIRE. Fanno eccezione i lavoratori e gli studenti di diritto italiano in distacco, che mantengono l’assistenza sanitaria in Italia e all’estero. Per gli iscritti all’AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all’Estero) o per coloro che hanno diritto di voto in Italia, non è possibile usufruire dell’assistenza sanitaria in Italia. Tuttavia un cittadino con lo stato di emigrato (colui che ha acquisito la cittadinanza italiana sul territorio nazionale, nato in Italia) o un titolare di pensione corrisposta da enti previdenziali italiani, che rientri temporaneamente in Italia senza avere una copertura assicurativa pubblica o privata, ha diritto, a titolo gratuito alle prestazioni ospedaliere urgenti per un periodo massimo di 90 giorni in un anno solare (DM 1° febbraio 1996). Per ottenere le prestazioni ospedaliere urgenti occorre presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione in cui si attesti la data, il luogo di nascita, la residenza e la cittadinanza italiana (informazioni idonee a comprovare lo status di emigrato cioè nato in Italia) e che non si è in possesso di una copertura assicurativa sanitaria pubblica o privata.”





	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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